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Respinta la richiesta di 27 cittadini

Il Tar da ragione al Comune di Darfo: la “Variante Pelamatti” resta valida
di esseci
DARFO - Il Piano regolatore di Darfo resiste - per ora - all’«attacco» di ventisette cittadini i quali si sono rivolti al Tar di Brescia censurando la «Variante Pelamatti» che ha sbloccato la inedificabilità di un’area a nord del paese dove sorgeranno residenze e negozi. Nei giorni scorsi i giudici amministrativi hanno infatti respinto la domanda cautelare con la quale è stata chiesta l’immediata sospensione del permesso di costruzione n° 13057 rilasciato alle cooperative edilizie "Oikos scrl" e "Abitazione scrl" lo scorso 26 maggio. Al momento, dunque, nessuna modifica ai piani dei costruttori. Sarà poi il futuro giudizio di merito a stabilire se il Comune di Darfo ha agito bene e legittimamente autorizzando il vasto complesso condominiale localizzato a Erbanno, non lontano dalle scuole medie "Le Polline". La detta sospensiva non è stata concessa perché il tribunale di via Malta, oltre ad una diversa valutazione di alcune sostanziali questioni tecniche, ha giudicato irricevibili (tardivamente proposte e per taluni profili documentalmente smentite) le censure dei ricorrenti alla variante al Piano regolatore di Darfo presentata nel 2001 dalla Giunta Pelamatti ed approvata il 6 giugno di quello stesso anno dal Consiglio comunale della cittadina camuna con la delibera n° 45. Ed è proprio per gli effetti di questa variante, legittimamente deliberata dal Comune - ha sottolineato il Tar - «poiché rientra nell’ambito dei poteri pianificatori dell’Amministrazione comunale», che le due citate cooperative edilizie hanno potuto presentare il progetto di costruzione e ottenuto il via libera ai lavori. Il sindaco di Darfo, ing. Francesco Abondio, si astiene da ogni commento sulla "lite" amministrativa, anche perchè il Comune è citato, ma non si è costituito in giudizio. «Non potrò che rimettermi alle decisioni del Tar», dice tranquillo il sindaco. E chiude il discorso precisando che i suoi uffici, rilasciando il permesso di costruzione, non hanno fatto altro che compiere un atto dovuto per legge, come conseguenza della riferita "Variante Pelamatti". Il ventisette cittadini darfensi che hanno ricorso al Tar sono assistiti dall’avvocato Carla Franzoni. Le due cooperative edilizie resistenti, sono difese dallo studio legale Fontana-Ferrari.
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Venne inaugurato dal Cai di Brescia nel 1983 e prestò servizio fino al 1908, ano in cui entrò in funzione il Prudenzini

Rifugio Salarno, pezzo di storia dell’Adamello
di Franco Solina
Rifugio di Salarno, un importante pezzo di storia dell’Adamello e della sezione del Cai Brescia; venne inaugurato il 25 agosto 1883 e prestò servizio fino al 1908 anno in cui entrò ufficialmente in funzione il nuovo (e attuale) rifugio Prudenzini. Chi da Cedegolo attraverso Saviore risale la valle di Salarno con l’intenzione di continuare poi per la cima dell’Adamello, o più semplicemente per aggirasi a curiosare tra i massi disordinatamente accatastati sul piatto fondovalle della sua testata, non può non notare la tozza sagoma di un vecchio manufatto, acquattato a ridosso di un grosso masso di granito. Ebbene per chi non lo sapesse, quelli sono i ruderi del vecchio Rifugio di Salarno, al quale recentemente il Cai Brescia ha dedicato una interessante monografia dal titolo «Il rifugio di Salarno - Vicende storiche del primo rifugio del Cai Brescia»; l’edizione è stata curata da Giulio Franceschini (autore dei testi) e da Silvio Apostoli che ne ha effettuate le ricerche. Per oltre trent’anni nel consiglio direttivo del Cai cittadino, Giulio Franceschini e Silvio Apostoli, hanno dedicato quasi esclusivamente la loro attività ai rifugi della Sezione: «Contribuendo - come scrive il presidente del Cai stesso, Guido Carpani Glisenti nel volume - in modo determinante al loro ripristino ed alla loro conservazione». La storia del rifugio di Salarno si intreccia con le numerose iniziative di cui il Cai Brescia si è fatto carico fin dai primi anni della sua costituzione, ufficialmente avvenuta nell’agosto 1874. L’opera ripercorre con dovizia di particolari le fasi salienti della vita del rifugio, che fu per un quarto di secolo, base di appoggio di pionieristiche esplorazioni nell’Adamello. In appendice al volume è stato pubblicato quasi per intero il «libro del rifugio», un prezioso documento ricco di annotazioni e di testimonianze lasciate lassù dagli appassionati che vi hanno soggiornato. Dagli alpinisti più noti del tempo (Prudenzini, Prina, Laeng, Giannantonj), ai personaggi all’apice della società di allora come, il dott. Giorgio Montini, papà di Papa Paolo VI, l’avvocato Luigi Bazzoli, Piero Corna Pellegrini. Ci sono poi alcune firme delle prime guide della zona, Pietro Brizio, Pasquale Cauzzi, Martino Gozzi, Giovanni Tomaselli, straordinari protagonisti della storia alpinistica delle nostre montagne. La pubblicazione è reperibile alla sede del Cai Brescia (piazza Vescovato 3), costo 7 euro.
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Il contributo messo a disposizione dalla Regione per le neo-mamme

Sebino, arriva il buono natalità
di f. arc.
Se avete un bambino nato nel 2004 e se per accudirlo non avete potuto lavorare o avete usufruito lo scorso anno di almeno tre mesi di astensione facoltativa dal lavoro (non pagata, ma che consente il mantenimento del proprio posto), fino al 31 gennaio sarà possibile usufruire del «buono per la natalità». Di cosa si tratta? Di un budget messo a disposizione dei vari Comuni dalla Regione Lombardia come «sostegno alle famiglie». Per il distretto numero 5 dell’Asl, quello che comprende i Comuni di Iseo, Sulzano, Sale Marasino, Marone, Zone, Montisola, Monticelli Brusati, Provaglio, Cortefranca, Paratico, Paderno e Passirano, sono stati stanziati circa 61mila euro. Il buono sociale è pari a 1527,5 euro (una tantum) per ogni avente diritto, in caso di parto gemellare di 1.000 euro per ogni nato. Verrà dato in due rate: la prima metà all’accertamento dei requisiti, la seconda dopo verifica delle indicazioni del progetto personalizzato. Oltre alle neo mamme (lavoratrici e non) possono presentare domanda al Comune di appartenenza i genitori che accudiscono un figlio portatore di handicap (sempre se hanno usufruito di almeno tre mesi di aspettativa non retribuita) che al 31 dicembre 2004 non abbia ancora compiuto tre anni. O ancora quelle famiglie che lo scorso anno si sono trovate a trascorrere più di dieci giorni in ospedale per seguire un figlio (con meno di tre anni al 31 dicembre 2004) affetto da patologia grave; il rimborso in questo caso sarà di 16 euro e 90 centesimi per ogni giorno, fino a un massimo di 1.527,5 euro. Sono escluse dalla possibilità di accedere al contributo le famiglie con indicatore Isee superiore a 14mila euro e quelle che hanno inserito il loro piccolo in comunità alloggio per minori, asili nido, nidi famiglia e nidi aziendali. I bambini disabili o portatori di patologia grave devono essere in possesso del certificato di invalidità civile rilasciato da enti competenti.
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Iseo. Per informare sui servizi messi a disposizione dal Comune

Una guida per gli immigrati
di v. m.
Una guida ai servizi comunali e del territorio di Iseo, in tre lingue, italiano, francese ed inglese, è il risultato di un lavoro svolto in sinergia tra lo sportello immigrati del Comune di Iseo, l’Informagiovani, l’assessorato ai servizi sociali e la Comunità montana del Sebino. Pensata proprio per agevolare i numerosi cittadini extracomunitari residenti nel territorio del comune di Iseo, la guida raccoglie tutto quanto può essere utile a chi si trova per la prima volta a prendere parte di una nuova società d’accoglienza. Sfogliando l’indice appaiono tutti i numeri e le persone di riferimento per quanto riguarda gli uffici comunali, le scuole, i servizi sanitari e quelli di pubblica utilità. Non manca poi la parte riguardante il lavoro con i relativi indirizzi e la spiegazione dei servizi erogati, quella sulle aggregazioni ed il tempo libero dove sono elencate alcune associazioni iseane ed infine la parte inerente al volontariato ed al terzo settore. La raccolta dei dati e delle informazioni è stata svolta da Omar Milini, operatore della Cooperativa Tempo Libero che ha curato la stesura della guida. L’utile manuale sarà distribuito dallo sportello immigrati che ha sede in Iseo, in via Rampa Cappuccini n. 3, adiacente ai locali della biblioteca. «La stesura di questa guida - spiega Flavia Gatti, assessore ai servizi sociali del Comune di Iseo - è stata voluta proprio in virtù dell’affluenza a questo sportello (ve ne sono due analoghi a Marone ed a Sale Marasino); non è escluso però che in seguito sarà data a tutta la popolazione iseana. 

Nel piano sociale, attualmente in elaborazione, abbiamo proposto anche un albo delle associazioni che indichi quali sono e cosa fanno. Ad Iseo sono più di cento ma non tutte sono a noi conosciute. Questo strumento ci aiuterà per attuare una futura collaborazione e per la messa a punto di altri progetti come quello della "banca del tempo"».
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Iseo. Raccolta di firme dei commercianti per posticipare a settembre l’opera

Cantieri sull’area del mercato. Petizioni per il rinvio dei lavori
di Giuseppe Zani
«D’accordo che si abbellisca ulteriormente il paese, ma i lavori per la riqualificazione delle aree mercatali non si potrebbero eseguire, anziché d'estate, nel periodo di minor flusso turistico?». Ecco il succo della petizione che quasi tutti i commercianti e i pubblici esercenti del centro storico di Iseo hanno sottoscritto in questi giorni e inoltrato, attraverso la Confesercenti, a palazzo Vantini, sede dell’Amministrazione comunale. 
Le aree mercatali in questione sono dislocate in via Repubblica e sul parcheggio dell'ex Cral, a due passi da piazza Garibaldi, in Iseo, e lo spiazzo antistante la banca, in via Risorgimento, a Clusane: saranno tutte munite di colonnette d'acqua e prese di corrente elettrica, mentre via Repubblica, da largo Zanardelli e all'altezza dell'asilo infantile, dove si realizzerà un'unica grande rotonda, con monumento ai Marinai e fontana al centro, sarà pavimentata sul modello di via Campo (marciapiedi a raso). 
Spesa prevista, 932 mila euro, il 35% dei quali concessi a fondo perduto dal Pirellone. La gara d'appalto è stata bandita di recente e il 21 gennaio prossimo si conoscerà il nome dell'impresa vincitrice. 
I lavori, perciò, dovrebbero cominciare ai primi di febbraio e durare, se tutto fila per il verso giusto, sino agli inizi di agosto. Già alla presentazione del progetto d'intervento, per la verità, lo scorso 13 dicembre, a Sassabanek, presenti gli assessori ai Lavori pubblici e al Commercio, Pierangelo Marini e Flavio Romeli, gli esercenti e i negozianti del centro storico avanzarono due precise richieste: che si rinviasse al settembre 2005 l'apertura del cantiere in via Repubblica e all'ex Cral, in modo da evitare disagi al turismo estivo e aver tutto finito per Pasqua 2006; che si dividesse il cantiere stesso in due tronconi, in modo da aver sempre attivo, o in via Repubblica o all'ex Cral, un parcheggio a rotazione. 
«Il flusso in ingresso a Iseo avviene per l'80% da via Repubblica: non è possibile bloccare quella strada senza aver prima sistemato come si conviene i parcheggi periferici e attrezzato almeno un percorso pedonale alternativo», insiste il titolare di un bar che si affaccia sul porto Gabriele Rosa. Ciò nonostante, s'è detto, l’Amministrazione comunale ha proceduto a bandire la gara d'appalto. 
«Fermare il tutto, adesso, è piuttosto complicato, ma non lo escludo a priori - afferma l’assessore Pierangelo Marini -. Dipende, in primo luogo, dal fatto che la ditta vincitrice dell'appalto acconsenta a un rinvio di almeno 6 mesi. E poi dipende dal fatto che la Regione non voglia dirottare altrove il nostro finanziamento. Una decisione in merito, tuttavia, non è ancora stata presa». 
Ancora da decidere, inoltre, la dislocazione temporanea dei 77 banchi che attualmente occupano, il venerdì, via Repubblica e il parcheggio dell'ex Cral. Due le ipotesi sul tappeto: la prima prende in considerazione il porto Industriale, piazza Salmister e parte di via Campo; la seconda, via Paolo VI° e il parcheggio di via Gorzoni. Incontri fra Amministrazione municipale e ambulanti, al presente, ancora non sono stati fissati, ma stanno per esserlo.
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Esine. Arriva la boa dei 110 anni

La Bcc camuna prepara la festa e premia i generosi
sommario

di Paolo Morandini
Nei giorni scorsi la tradizione è stata rinnovata, e la Banca di credito cooperativo Camuna ha dato nuovamente vita alla «Festa del socio»: un appuntamento che in questo caso ha assunto una particolare importanza per via di un compleanno in vista. La Bcc Camuna, infatti, celebrerà nelle prossime settimane i 110 anni di vita (la ricorrenza esatta cadrà nella giornata del 20 febbraio), dimostrando di essere una delle componenti del credito cooperativo più longeve d’Italia; una piccola realtà che per ora conta su quattro sedi: quella storica di Esine e poi quelle di Ceto, Malonno e Montecchio di Darfo (l’ultima apertura). 
La Festa del socio ha offerto anche l’occasione per indicare il vincitore (o meglio la vincitrice) del «Premio sociale Cavalier ufficiale Glisente Scalvinoni», un riconoscimento in denaro che come prevede il bando viene assegnato a persone, istituzioni o associazioni della Valcamonica che si sono distinte per iniziative sociali al servizio degli altri. 
«Erano tanti i nomi segnalati alla commissione giudicante del premio intitolato a Glisente Scalvinoni, già presidente della allora Cassa rurale di Esine poi diventata Bcc: 19 segnalazioni in tutto - spiegano a Esine -. Ed è stato difficile scegliere per il presidente don Tino Clementi, per il presidente Giuseppe Bonino, per il consigliere Livia Formentelli, per il maestro Vittorio Federici e per il direttore generale Ottavio Bonino». 
Tra i candidati c’era comunque Aurelia Lunini, una esinese che è stata indicata come la più meritevole per l’impegno manifestato nell’assistenza dei genitori prima e del fratello disabile ora. E insieme a lei c’è stata una menzione per le suore di San Giovanni Battista Cottolengo, che prestano servizio nell’ospedale di Valcamonica, e il padre missionario Gianni Pedrotti, in Africa dal 1968. 
La premiazione dei vincitori sono in programma per il 20 febbraio, giorno del compleanno della Bcc. 
Per finire, durante la festa sono anche state consegnate borse di studio a 13 diplomati e 19 laureati soci o figli di soci della banca.
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Brevi dalla Valcamonica...
di ...
Caparini risponde a Bonomelli «I camuni sono i miei interlocutori: a loro devo rendere conto del mio operato e non ai vecchi arnesi della politica camuna come Bonomelli e ai voltagabbana inquilini abusivi della Comunità montana». Così interviene l’on. Davide Caparini in merito alle recenti polemiche sulla questione viabilità e di cui abbiamo riferito sul nostro giornale nei giorni scorsi. «A dispetto dei santi e della maggioranza dei camuni - aggiunge l’on. Caparini - queste persone sono riuscite a rimanere incollate alle loro sedie. Purtroppo, non mi viene in mente una sola cosa utile fatta dalla gestione di centrosinistra negli ultimi vent’anni. Non c’è ente più costoso, clientelare ed inutile della Comunità montana. Pensino a fare il loro lavoro che io penso al mio».
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Il tessile-abbigliamento è già in crisi

Brescia rischia di perdere un miliardo in quattro anni
In quindici anni 20mila dipendenti in meno

di Alessandro Cheula
Sarà come uno tsunami. Un sisma commerciale, un vero e proprio maremoto economico che investirà il settore moda (tessile, abbigliamento e calzature) italiano e bresciano con la potenza di migliaia di bombe atomiche, travolgendo qualunque apparato difensivo (anche se va detto che trattandosi di un esito scontato, in quanto atteso da dieci anni, c’era tutto il tempo per una efficace politica preventiva). Di che si tratta? Dal primo gennaio di quest’anno sono cadute le quote sull’importazione europea di prodotti tessili e calzaturieri dalla Cina. Il che significa che da sabato scorso l’ingresso di filati, tessuti, vestiti e scarpe «made in China» è libero e discrezionale, senza vincoli di sorta. Organizzazioni di categoria come l’Anci (Associazione nazionale calzaturifici italiani) parlano da tempo di un «cataclisma» che rischierà di mettere in ginocchio tutto il settore moda italiano. Un comparto che, non va dimenticato, genera un Pil superiore all’intera produzione automobilistica tedesca. Per questo sono state chieste (e ottenute) alla Commissione europea più strette misure di sorveglianza e monitoraggio all’ingresso dei prodotti del Far East. E a Brescia? L’allarme è diffuso ma, come è costume di una provincia il cui spessore industriale ha sempre saputo assorbire le crisi senza eccessivi traumi, non si respira aria da «day after» (da «giorno dopo»). «Semmai, sempre per stare in metafora, siamo al "D-day", al giorno dello sbarco cinese sulle nostre spiagge - dice un noto analista di economia bresciana - anche se si tratta di un "big bang" già digerito e in parte metabolizzato». In che modo? «Perché la filiera del settore, intendo l’intero comparto, ha già perso negli ultimi quindici anni il 65% dei posti di lavoro, pari a circa 20mila unità complessive: nel 1991 gli occupati del tessile-abbigliamento erano poco più di 34mila, nel 2001 erano scesi a 21.600 e nel 2004 a 18.650; stesso discorso per le calzature che nel ’91 occupavano 5.780 persone, nel 2001 erano calate a 3.142 e nel 2004 ridotte a 2.550». Una cifra enorme per l’industria bresciana, più ancora se riferita a un solo settore manifatturiero. «Sì, una mutazione epocale, solo che essendoci stati dentro ed avendola vissuta dall’interno non ce ne siamo accorti, ma a posteriori possiamo dire che si tratta di una trasformazione davvero senza precedenti». Tradotto in cifre, a quanto ammonterebbe il salasso economico, ossia la perdita in termini di mancati ricavi? «Secondo le nostre stime nei prossimi quattro anni sparirà dal mercato bresciano un terzo del settore, il che significa una perdita di un miliardo di euro». Perderemo solo piccole imprese? «Non solo, poiché il settore a Brescia è in forte ritardo quanto a velocità di delocalizzazione: la ragione è la elevata competitività che il tessile bresciano, soprattutto quello cotoniero, ha sempre saputo mantenere grazie a ingenti investimenti in tecnologia e in qualità, ma ciò non basta più al cospetto di una competizione impossibile come quella che alcuni Paesi stanno facendo nei settori maturi». Se prendiamo in esame la situazione bresciana, fa osservare l’interlocutore, vedremmo come l’unica azienda cotoniera veramente delocalizzata sia la Niggeler & Kupfer, da anni presente in Tunisia; Franzoni di Esine solo ora sta tentando un trapianto in Turchia mentre Filartex non ci sta ancora pensando. «Cogno è praticamente ferma, Bulgari Filati ha chiuso, Grignasco sta vendendo tutto ad una immobiliare, Cotonificio Ferrari ha chiuso le due vecchie sedi per concentrarsi e ridimensionarsi in una nuova unità produttiva, Niggeler & Kupfer ha messo in mobilità 300 persone, Legnano Tinti ha ridotto, Franzoni pure... per non parlare del disastro della calzetteria, vada a fare un giro a Botticino, a Borgo San Giacomo o a Castel Goffredo, e vedrà uno spettacolo peggio di Lumezzane». Che fare, allora? «Semplice, la competizione si giocherà tra chi ha delocalizzato e chi non l’ha ancora fatto - continua l’analista - anche perchè lo scenario critico non riguarda solo il tessile ma, a cascata, anche il meccanotessile: Orizio è di nuovo in crisi strutturale, Sangiacomo ha gettato la spugna vendendo ai Lonati che stanno pensando seriamente ad una ipotesi cinese, Marzoli è in Cina da anni e Palazzolo è destinata a diventare un satellite». Se questo non è uno tsunami economico, non si sa come altrimenti chiamarlo. Per un settore che in provincia ha perso in quindici anni 20mila addetti, e si appresta a perdere nei prossimi cinque un altro terzo della produzione, la fine dell’embargo sui prodotti cinesi potrebbe essere la goccia che fa traboccare il vaso.
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Studio Tecnocasa. L’investimento immobiliare nelle località di montagna si conferma strategico per molti bresciani

Seconda casa, mercato in salute
Pontedilegno, bene i trilocali. Richieste anche dalla Gran Bretagna

di ...
Il mercato delle seconde case si mantiene vivace, in provincia di Brescia, anche nelle località di montagna. Lo confermano i dati di una recente analisi del Centro studi Tecnocasa, riferita alla stagione invernale 2004-2005. Sono numerose le richieste di acquisto di seconde case, in provincia di Brescia, soprattutto a Ponte di Legno. Tra i clienti più interessati, oltre ai bresciani, anche molti milanesi e bergamaschi e bresciani. Sulle piste del Tonale si attendono inoltre per questa stagione un’«infornata» di turisti particolarmente consistente anche dalla Gran Bretagna. Sia per l’affitto che per l’acquisto, il taglio preferito risulta il trilocale tipo chalet in pietra e legno, con buone finiture e camino, e ubicato in prossimità del centro, meglio se dotato di box auto (il box singolo costa circa 20-30 mila euro). In particolare, è a 900 metri dal centro di Ponte di Legno, che si stanno costruendo nuovi appartamenti: nel futuro verranno realizzate quasi 300 nuove unità abitative. Un notevole impulso al mercato del turismo sarà apportato anche dall’ampliamento e collegamento del demanio sciabile Temù-Ponte di Legno-Tonale. Per quanto riguarda le locazioni, prevalentemente stagionali, i prezzi vanno dai 3.300 ai 4.000 euro per un tre locali (escluse le spese). Sono praticati anche gli affitti annuali. Il turismo bresciano, comunque, guarda anche fuori dai confini della provincia. Dopo una stagione estiva davvero positiva, l’inverno nelle località montane di Clusone, Rovetta e Onore, in provincia di Brescia, si preannuncia altrettanto movimentato. 
Sono in forte incremento le richieste di turisti per l’affitto e l’acquisto di immobili ed il mercato, grazie anche alle numerose iniziative comunali, è in decisa espansione. I turisti attesi provengono da Milano, Varese e Cremona, oltre ad una folta presenza di stranieri, soprattutto olandesi e francesi, che trascorrono mediamente un mese di vacanza nelle valli bergamasche. Le famiglie richiedono per la locazione un immobile con due camere, mentre sul versante dell’acquisto vengono prediletti bilocali o soluzioni comunque più ridotte rispetto al classico trilocale, anche perché sono più facili da rivendere o eventualmente mettere a reddito, ricavandone un buon rendimento. La disponibilità di spesa necessaria per diventare proprietari di un bilocale a Clusone si aggira sui 100 mila euro, mentre scende per Rovetta e Onore; il posto auto costa all’incirca 6-7 mila euro e un box può arrivare fino a 20mila euro, anche se entrambi non sono ritenuti pertinenze di fondamentale importanza. Si registra un leggero rallentamento nel mercato degli affitti immobiliari, mentre è molto vivace il comparto delle compravendite, ma l’offerta è scarsa.
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Il listino

Artogne e Piancamuno, in 4 anni crescita contenuta dei rendimenti
di ...
Da un minimo di 2.300 euro fino ad un massimo di 3.150 euro al metro quadrato per un immobile nuovo. Queste le attuali quotazioni sul mercato immobiliare di Ponte di Legno, secondo le periodiche rilevazioni del Listino Immobiliare promosso dalla Borsa immobiliare di Pro Brixia. Le quotazioni non differiscono per un immobile ristrutturato, mentre vanno da un minimo di 1.200 euro ad un massimo di 1.800 euro al metro quadrato per immobili da ristrutturare. L’analisi dei valori immobiliari dell’ultimo quadriennio evidenzia, dal 2000 al 2004, una variazione percentuale nel periodo dell’1,65%, per una media dell’incremento percentuale annuo durante il periodo (interesse composto) dello 0,40%. Per questo motivo, la valutazione del Comitato di Listino è negativa: l’investimento immobiliare in questi ultimi anni, ha reso meno del 3%, e non è bastato a difendere l’immobile dalla corsa dell’inflazione. Identica situazione per l’indice generale, con un apprezzamento medio del mercato dello 0,83% e dello 0,20%. Più contenute le quotazioni a Borno, con prezzi per gli immobili che vanno da un minimo di 1.200 euro a un massimo di 1.550 euro/mq per locali nuovi. Per quanto riguarda i comuni di Artogne e Piancamuno, territori di competenza del mercato turistico verso Montecampione, i prezzi degli immobili vanno da un minimo di 870 euro ad un massimo di 1.200 euro/mq (Artogne) e da un minimo di 900 euro ad un massimo di 1.150 euro/mq (Piancamuno) per gli immobili nuovi. Nel territorio di Artogne l’investimento residenziale si è rilevato, nell’ultimo quadriennio, molto produttivo, con un rendimento che, nel caso dei fabbricati residenziali, ha sfiorato il 20% (19.37%), per un tasso annuale del 4,52%. A livello generale (compresi i fabbricati e le semplici aree) i rendimenti sono stati rispettivamente pari al 25,21% e al 5,66%. Positive anche le indicazioni per Piancamuno, con rendimenti residenziali del 15,58% e del 3,68% e generali del23,95% e del 5,38%.

L’ECO DI BERGAMO 5 GENNAIO 2005
Lovere. Convenzione tra il Comune e l’ospedale

Aiuti al trasporto anziani
di Giuseppe Arrighetti
Dallo scorso 2 gennaio è entrata ufficialmente in vigore una convenzione stipulata tra il Comune di Lovere e il servizio ambulanza dell'ospedale di Lovere.
È stato raggiunto un accordo per garantire il trasporto in ambulanza a tariffa agevolata per cittadini residenti in Lovere che vivano in particolari situazioni socioeconomiche. Il servizio è pensato in particolare per anziani e malati che necessitano di essere portati in centri di cura, ambulatori e ospedali per ricevere visite mediche o essere sottoposti ad accertamenti clinici.
La persona che verrà ammessa al servizio sarà accompagnata dai volontari dell'associazione Pubblica assistenza volontari Alto Sebino Onlus di Lovere.
Gli operatori, muniti di distintivo di riconoscimento, utilizzeranno gli automezzi attrezzati ed eventualmente ambulanze.
L'anziano verrà condotto nelle varie strutture sanitarie e ospedaliere per le quali ha fatto richiesta e poi riportato alla propria abitazione.
Per tale servizio, il cittadino pagherà una tariffa di 0,60 euro per ogni chilometro percorso, con un minimo di spesa stabilito in sedici euro.
Il resto del costo verrà sostenuto proprio dal Comune loverese.
Per richiedere l'intervento e usufruire della convenzione di trasporto, o avere maggiori informazioni, gli interessati possono contattare direttamente l'ufficio servizi sociali del Comune di Lovere, al piano terra di Villa Luisa, oppure telefonare in municipio al numero 035.983623.
La convenzione è attuata in via sperimentale, e la sua attivazione terminerà il 31 dicembre 2006: se il servizio sarà utilizzato da un numero adeguato di utenti e riceverà il consenso della popolazione, verrà rinnovata.
Caty Belotti, assessore ai Servizi sociali del Comune loverese, ha promosso l'introduzione di questo nuovo servizio e seguito in prima persona tutto l'iter, fino alla stesura della convenzione.
«Crediamo che la possibilità di usufruire del trasporto in ambulanza a tariffa agevolata - commenta l'assessore - rappresenti un servizio importante che risponde a una reale necessità del territorio. Fino a qualche tempo fa l'operazione di trasporto veniva svolto dagli obiettori che prestavano servizio in Comune; oggi gli obiettori non ci sono più, ma il bisogno degli anziani è ovviamente rimasto. Per dare soluzione a questo problema abbiamo deciso di contattare il servizio ambulanza dell'ospedale di Lovere e abbiamo raggiunto velocemente un accordo. Credo che l'aspetto più interessante di questa convenzione sia la possibilità, per l'anziano, di essere accompagnato direttamente nel luogo di cura scelto e poi essere riaccompagnato a casa senza ulteriori deviazioni».

PAGE  
7

